
prima impressione che abbiamo
quando saliamo a Montevecchio è

che il tempo qui si sia fermato, l’edilizia e l’urbanistica di
altri tempi richiama la nostra attenzione è la vista di
quelle case immerse nei boschi di leccio e querce da su-
ghero, così vicine agli enormi cantieri minerari dove spic-
cano strane torri merlate, vasche piene d’acqua di diversi
colori e vecchie ferrovie non  possono che accendere im-
mediatamente la nostra fantasia. Percorriamo ora le sue

strade mentre attorno a noi una strana e silenziosa at-
mosfera fa magicamente trasparire la vita e gli scenari di
un tempo che probabilmente non abbiamo mai visto ne
sentito. Montevecchio può essere considerato come un
piccolo paesino perché oggi è abitato da circa 400 perso-
ne. Con il progressivo decadimento della civiltà minera-
ria, qui tutto è rimasto come prima, non ci sono stati in-
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In primo piano: Pozzo S.Antonio e in fondo Pozzo Sartori.

Itinerario 5: fotografico naturalistico.
Punto di partenza: ss131, km 45
Punto di arrivo: Montevecchio
Lunghezza: 32 km circa


